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AUDITORIUM
SAN FEDELE

Le proiozioni saranno
affiancate da un
sistema audio con 40
altoparlanti:

l’Acusmonium Sator.
Il primo appuntamento 
è per lunedì con Stalker
realizzato nel 1979

Alla ricerca del volto
DI LUIGI MARSIGLIA

re dei film più rappresentativi di
Andrej Tarkovskij (1932-1986),
proiettati per la prima volta con

un sistema audio formato da 40
altoparlanti: l’acusmonium sator. Lo
scopo non è quello di creare effetti
fonici speciali o di aggiungere sonorità
non previste dal regista. Si tratta di
spazializzare, durante le proiezioni,
unicamente le colonne sonore e il
materiale audio dei tre film.
È il programma della rassegna «Scrivere
il volto» promossa dal Centro Culturale

San Fedele e dedicata al regista russo,
autore di pellicole cariche di suggestioni
poetiche, tematiche spirituali e
messaggi di liberazione umana.
Alla terna dei film, presentati
nell’auditorium del Centro in via Hoepli
3, sono abbinate tre mostre allestite
nella galleria del San Fedele.
Si parte lunedì alle 18 con la personale
del fotografo Giovanni Chiaramonte,
mentre alle 20 sarà proiettato «Stalker»,
pellicola del 1979 in cui una sottile
speranza pervade un mondo post-
apocalittico. Il 10 dicembre sarà la volta,
alle 18, di una mostra di antiche icone e

alle 20 di «Andrej Rublëv», dove in una
Russia dall’atmosfera medievale si
sviluppa l’arte del maggiore pittore di
icone vissuto tra ’300 e ’400. 
Il 14 gennaio l’appuntamento
espositivo con le opere di David
Simpson, Paolo Zermani, Giovanni
Chiaramonte e le foto di scena dei film
di Tarkovskij, precederà «Nostalghia»
del 1983, ambientato nella campagna
senese.
Il biglietto d’ingresso è di 4 euro o di 7
per ogni singolo film
(www.centrosanfedele.net).
L’acusmonium è un sistema di

proiezione del suono nello spazio,
progettato a Parigi nel 1974, capace di
riprodurre voci e musiche ad altissima
definizione. Nelle opere del regista
russo sono importanti non solo le
sequenze delle immagini, che
richiamano spesso opere d’arte del
passato, ma anche le colonne sonore.
Del resto è stato lo stesso Tarkovskij ad
affermare che «Per mezzo del cinema
bisogna porre i problemi più complessi
del mondo moderno… che nel corso
dei secoli sono stati l’oggetto della
letteratura, della musica e della pittura».
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Tre film e mostre sul regista Tarkovskij

AMBROSIANA

Un volume e un concerto
su Federico Borromeo

a storia lo ricorda come grande
umanista. Alessandro Manzoni ne fece

emergere lo zelo di pastore. Ora, il
musicologo e saggista Marco Bizzarrini
svela dell’indimenticato arcivescovo di
Milano un aspetto ai più sconosciuto.
«Federico Borromeo e la musica: scritti e
carteggi»: questo il titolo del suo studio
che verrà presentato domani presso la
Veneranda biblioteca ambrosiana (alle 17,
Sala delle accademie), un’indagine a tutto
campo su quel porporato che si
preoccupò in prima persona di formare
giovani musicisti, di offrire testi latini e
volgari da musicare, di additare il
misticismo della voce femminile
accompagnata dal liuto. 
E proprio queste note, alle 21,
risuoneranno nella basilica di San Marco.
Sposandosi con il ciclo concertistico della
Fondazione Marco Fodella, dando vita a
una serata con «Laudi e musiche del
tempo di Federico Borromeo». Quella
«giovane voce» sarà il soprano Mara
Colosio (soprano). Massimo Lonardi e
Lorenzo Micheli accompagneranno
rispettivamente all’arciliuto e alla tiorba.

Marcello Palmieri
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Andrei Rublev

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Al Conservatorio (ore 21) suona
l’Orchestra sinfonica di Lucerna,
dirige il maestro Ainars Rubikis

DI ANTONIO GIORGI

ue note non proprio positive
(eufemismo!) cadono come u-
na tegola sull’enologia lom-

barda, due segnalazioni che la dicono
lunga sulla rincorsa che
i nostri territori vitati
dovranno fare per te-
nere il passo con l’altra
Italia enoica, ammesso
che recuperare posi-
zioni sia possibile.
La notizia numero uno
attiene alle scelte del
consumatore italiano
in materia di vino. 
Il Piemonte guida la classifica delle
preferenze (14,4 per cento), e non sor-
prende. A ruota è la Toscana (12,6 per
cento), altra regione che mette sul
mercato prestigiose etichette e quota-

tissime denominazioni. Chapeau.
Sulle tavole finiscono poi i prodotti si-
ciliani, veneti, pugliesi, emiliano-ro-
magnoli, friulani e trentini, in un ran-
ge tra il 9,8 e il 5,5 per cento.
A quel punto uno si chiede: e la nostra

Barbera, la Bonarda, il
Grumello, la Lugana, il
Valcalepio e compa-
gnia? Stanno in fondo in
classifica con poco o
niente appeal, spiega
brutalmente un’analisi
di WineNews su dati e-
laborati da Nomisma.
Sono sotto il 4 per cen-
to delle preferenze alla

pari con i concorrenti di Sardegna,
Marche, Molise, Liguria, perfino Basi-
licata. Una figuraccia, un colpo basso
per questa Lombardia-cenerentola
che balza fuori dagli specchietti e dai

grafici dei ricercatori, eppure tale è la
realtà: abbiamo eccellenze, tante, ma
non sappiamo valorizzarle facendo si-
stema, ci facciamo del male con bat-
taglie di campanile e poi chiniamo la
testa davanti ad un banale Lambru-
sco.
La notizia numero due
è in sintonia con la pre-
cedente. Le Città del vi-
no europee hanno de-
signato la loro «capita-
le» per il 2013. Toccava
per rotazione all’Italia
ed è stata scelta Marsa-
la, che succede alla por-
toghese Palmela, borgo
a sud di Lisbona. Le altre nostre can-
didate erano Barbaresco e Valdobbia-
dene. La cenerentola Lombardia di
Città del vino ne conta quaranta, nu-
mero cospicuo: riuscirà mai a vedere

incoronata Adro o Santa Maria della
Versa? Si accettano scommesse.
Per non cedere alla depressione sor-
seggiamo qualcosa di spumeggiante.
Andiamo a Timoline di Corte Franca,
azienda Bosio (telefono 030.

982.62.24), trenta ettari
vitati a pochi chilometri
dal lago d’Iseo, vini di
qualità elaborati nel ri-
spetto dell’ambiente. Il
Franciacorta brut docg
della maison (20 euro)
esprime le potenzialità
del Pinot nero e dello
Chardonnay. Giallo pa-
glierino, bouquet flo-

reale, perlage fine, spuma persistente,
al palato si presenta morbido, fresco e
complesso. Finché esisteranno pro-
dotti così la Lombardia potrà sperare.
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Le eccellenze nascoste dei vini lombardi Cmc di via Zebedia
Poesia a confronto

omani alle 21 nella sala
Verri del Centro

culturale di Milano (Cmc) di
via Zebedia  si terrà una
lettura poetica con Milo De
Angelis, Davide Rondoni,
Corrado Benigni e Lorenzo
Chiuchiù. Sarà soprattutto,
quella di domani, l’occasione
per presentare i volumi
«Tribunale della mente», di
Corrado Benigni, (Ed.
Interlinea), 
e «Sorteggio», di Lorenzo
Chiuchiù, (Edizioni
Marietti).I due autori sono
oramai degli affermati
letterati e cultori della
grande poesia. (Ingresso
gratuito, Info e prenotazioni
al numero: 02.86.45.5162;
segreteria@cmc.milano.it;w
ww.cmc.milano.it).
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Le foto di Basilico
sull’ex area Falck

errà inaugurata domani al
«Belvedere fotografia» (via

Santa Maria della Valle, 5) la mostra
«Gabriele Basilico/Domenico
Regazzoni. La fabbrica e la città».
L’allestimento sarà aperta da
venerdì al prossimo 22 dicembre
(da martedì a sabato, ore 15-19,
ingresso libero). La rassegna
propone 13 opere fotografiche in
bianconero realizzate da Gabriele
Basilico nel 1999 nelle aree ex
Falck di Sesto San Giovanni e 9
opere su tela di Domenica
Regazzoni, dedicate a Milano,
alcune delle quali create per la
mostra «Regazzoni & Dalla» del
1998, altre recenti e inedite. (Per
maggiori informazioni si può
vistare il sito: www.belvederefoto.it
oppure telefonare al numero
02.65.90.879).
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Nonostante la qualità
delle etichette svettano
Piemonte e Toscana

scelte
Quaranta «Città del vino»
in Lombardia
Ma la concorrenza è forte


